
Convegno Internazionale di Studi
«Doline di dolore: le battaglie dell’Isonzo»
I giornata: Trieste, Biblioteca Statale «Stelio 
Crise», Largo Papa Giovanni XXIII, 6
15 aprile 2016, ore 9.00-13.30

Presiedono: Adriano Papo e Gianluca Volpi
• Gianluca Pastori (Università Cattolica del Sacro 

Cuore, Milano; Centro Studi Adria-Danubia), Le 
battaglie dell’Isonzo e la politica internazionale

• Giovanni Cerino Badone (Università del Piemonte 
Orientale, Alessandria), Dolorosi risvegli. 
L’esperienza di guerra italiana sul fronte carsico. 
1915-1917

• Gianluca Volpi (Università degli Studi di Udine; 
Centro Studi Adria-Danubia), Il fiume del destino. 
Le battaglie dell’Isonzo e l’ir reversibile 
logoramento dell’esercito austroungarico 
(1915-1917)

• János Rózsafi (Fondazione per la ricerca sulla Grande 
Guerra, Budapest), Guerra di mine nell’altopiano 
di Doberdò

• Norbert Stencinger (Fondazione per la ricerca sulla 
Grande Guerra, Budapest), Attacco col gas 
nell’altopiano di Doberdò. 29 giugno 1916

• Paolo Marz (Deputazione di Storia Patria per la 
Venezia Giulia, Trieste; Centro Studi Adria-Danubia), 
Vita sotto la roccia: cavità naturali (e non) nella 
guerra 1915-17 sul Carso

• Marco Mondini (Istituto Storico Italo-Germanico, 
Trento; Università degli Studi di Padova), La corte di 
Udine.  Il Comando Supremo italiano di Luigi 
Cadorna. 1915-1917

• Antonio D. Sciacovelli – Eliisa Pitkäsalo (Università 
dell’Ungheria Occidentale, Szombathely; Centro Studi 
Adria-Danubia), «Fammi cadere nelle acque 
dell’Isonzo»: toponimi del fronte italiano nella 
letteratura (popolare) ungherese

• Raffaella Sgubin (Musei Provinciali di Gorizia), Arte e 
Grande Guerra

II giornata: Isola/Izola (Slovenia)
Palazzo Manzioli, Piazza Manzioli, 5
16 aprile 2016, ore 9.30-17.00

Presiedono: Adriano Papo e Kristjan Knez
• Nicolò Giraldi (Trieste), Nelle pieghe della terra: la 

memoria che se ne va
• Kristjan Knez (Società di studi storici e geografici, 

Pirano; Centro Italiano «Carlo Combi», Capodistria; 
Centro Studi Adria-Danubia), «Gorizia è caduta». 
La conquista italiana della città e i timori sloveni

• Stefano Pilotto (Università degli Studi di Trieste, Polo 
di Gorizia; Centro Studi Adria-Danubia), in 
videoconferenza da Mosca, La dodicesima 
battaglia dell’Isonzo: Caporetto e ciò che resta 
nella memoria storica italiana

• Lorenzo Salimbeni (Centro Studi Eurasia-
Mediterraneo, Trieste; Centro Studi Adria-Danubia), 
La ‘tredicesima’ battaglia dell’Isonzo: la 
propaganda

• Marina Petronio (Centro Studi Adria-Danubia), 
Musica in tempo di guerra

• David Di Paoli Paulovich (Società di studi storici e 
geografici, Pirano; Centro di ricerche storiche, 
Rovigno), La musica nel campo di prigionia di 
Wagna: echi istriani dalla Stiria durante la prima 
guerra mondiale

• Antonio D. Sciacovelli (Università dell’Ungheria 
Occidentale, Szombathely; Centro Studi Adria-
Danubia), Clamore e silenzio sul fronte: come i 
soldati ungheresi hanno rielaborato la loro 
vicenda esistenziale sul Carso

• Sergio Tazzer (Centro documentazione storica sulla 
Grande Guerra di S. Polo di Piave), Alcune note 
sugli italiani del Litorale Austriaco in guerra

• Gizella Nemeth – Adriano Papo (Centro Studi Adria-
Danubia), Presentazione del libro L’inferno del Carso, 
Ed. Luglio, San Dorligo della Valle 2015

Seguirà la mostra d’arte contemporanea Sine linea sulle 
linee di demarcazione del primo conflitto mondiale 
degli artisti: Zemir Velatovac, Denis van Baren, Daria 
Baiocchi, Gordon Belray, Pete Treglown, Elena Rucli.

Convegno Internazionale di Studi «L’Isonzo 
nome-simbolo tra Italia e Ungheria»
Szombathely, Facoltà di Magistero «Berzsenyi 
Dániel», Università dell’Ungheria Occidentale, 
Polo Universitario Savaria
10 maggio 2016, ore 9.30-17.00

Presiede: Tamás Szabó
• Aron Coceancig-Neiner (Centro Studi Adria-

Danubia), Doberdò di Máté Zalka e il ricordo del 
fronte italiano nell’Ungheria socialista

• János Rózsafi (Fondazione per la ricerca sulla Grande 
Guerra, Budapest), Guerra di mine nell’altopiano 
di Doberdò

• Norbert Stencinger (Fondazione per la ricerca sulla 
Grande Guerra, Budapest), Attacco col gas 
nell’altopiano di Doberdò. 29 giugno 1916

• Attila Katona (Università dell’Ungheria Occidentale, 
Szombathely), Piave, Isonzo, Carso nella storia 
locale di Szombathely e della Contea Vas

• András Murai (Università dell’Ungheria Occidentale, 
Szombathely), «Anch’io sono stato sull’Isonzo»: 
memoria collettiva nel cinema documentario 
ungherese

• Alessandro Rosselli (Università degli Studi di Szeged; 
Centro Studi Adria-Danubia), L’Italia nella prima 
guerra mondiale al cinema (1916-2015)

• Gizella Nemeth – Adriano Papo (Centro Studi Adria-
Danubia), Presentazione del libro L’inferno del Carso, 
Ed. Luglio, San Dorligo della Valle 2015

Mostra itinerante Isonzo, le dodici battaglie, 
Szombathely, Polo Universitario Savaria, 10-26 maggio 
2016


